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Capitolo 1 
Posizione del problema 

1. La risoluzione per inutilizzabilità della prestazione da parte del creditore 

Alcune recenti sentenze della Corte di Cassazione1 hanno introdotto nel lessico 
giuridico giudiziario un rimedio praeter legem di nuovo conio: la risoluzione per 
‘inutilizzabilità della prestazione’ da parte del creditore. La terminologia non è inve-
ro ignota alla elaborazione giuridica, rinvenendosi ricostruzioni che ad essa fanno 
espresso riferimento2. Resta il fatto che la giurisprudenza, nei termini con cui tale 
rimedio ha fatto capolino, utilizza concetti e rimedi di carattere innovativo. 

Per meglio intendere i termini del problema, si è dato il caso del creditore-turista 
che, rimasto vedovo il giorno prima della partenza del coniuge con cui avrebbe do-
vuto condividere il viaggio, è stato liberato dal vincolo contrattuale, ritenendosi la 
prestazione del debitore ‘inutilizzabile’ dal creditore3; ovvero, in altra successiva 
pronuncia4, il caso dell’aspirante pilota di elicottero, che, versato il corrispettivo del 

 
 
1 Le prime pronunce che hanno elaborato la formula sono Corte di Cassazione, 24-07-2007, n. 16315, 
in «Giur. it.», 2008, p. 857 (rel. Scarano) e Corte di Cassazione, 14-08-2007, n. 26598, in De Jure (rel. 
Travaglino), entrambe della III sez. civile, confermata poi, oltre che da una pronuncia di merito (v. in-
fra), da Corte di Cassazione, 02-10-2014, n. 20811, in De Jure. 
2 Il pensiero corre, in particolare, alla elaborazione di C.M. Bianca, Diritto Civile, 4, L’obbligazione, 
Giuffrè, Milano, 1990, p. 543 sgg., laddove afferma che nell’ambito dei modi di estinzione 
dell’obbligazione diversi dall’adempimento, «causa autonoma di estinzione dell’obbligazione è il venir 
meno dell’interesse creditorio». Aggiunge l’A. che «l’interesse può venir meno in quanto esso 1) è stato 
soddisfatto al di fuori dell’adempimento e degli altri modi estintivi tipici ovvero in quanto 2) la presta-
zione non è più utilizzabile da parte del creditore» (p. 544). Centrale è quindi l’individuazione 
dell’interesse creditorio «che rileva ai fini dell’estinzione» quale «interesse che la prestazione è diretta a 
realizzare». In altri termini, «l’interesse che entra nel contenuto dell’obbligazione» (p. 545). Il riferimen-
to ad una estinzione del rapporto obbligatorio per venir meno dell’interesse creditorio si ritrova nella 
dottrina tedesca già all’inizio del secolo scorso, con la elaborazione di alcuni autori (Krückmann, Leh-
mann, Heinrich Stoll), sviluppata nell’ambito delle ipotesi di Zweckfortfall (lett. «venir meno dello sco-
po»). Per questi spunti, che saranno adeguatamente ripresi più oltre nella trattazione, si v. fin da subito i 
riferimenti contenuti in M. Shollmeyer, Selbstverantwortung und Geschäftsgrundlage: Zurechnung und 
Haftung bei Geschäftsgrundlagenstörungen gemäß 313 BGB, Mohr Siebeck, Tübingen, 2014, p. 224 
sgg., e, soprattutto nell’opera monografica di V. Beuthien, Zweckerreichung und Zweckstörung im 
Schuldverhältnis, J.C.B. Mohr (Paul Siebeck), Tübingen, 1969, passim. 
3Cfr. Cass. sentenze citt. nota 1. 
4 T. Varese, sent. 4-10-2010, consultabile alla pagina web http://www.ilcaso.it/giurisprudenza/ archi-
vio/8514.pdf 
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